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DFE / DECS
Concessione di un credito complessivo di 6'712’500 franchi inerente al complesso agrario cantonale di Mezzana a Balerna, articolato in:

a) 5'020’000 franchi per la progettazione e la costruzione della stalla con le relative pertinenze (officina, depositi, locali per operai, caseificio), dei collegamenti infrastrutturali, dell’impianto per la produzione di biogas, del punto di vendita con la piazzetta di parcheggio antistante, di due serre e delle opere di drenaggio;

b) 1'692’500 franchi per la progettazione dell’edificio scolastico e per il progetto di ristrutturazione dell’attuale masseria

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio sottoponiamo al Gran Consiglio la richiesta del credito per una prima fase di lavori all’interno del complesso agrario cantonale di Mezzana, nel quale si intende realizzare un “Polo cantonale del verde”. Questa prima fase riguarda la progettazione e la costruzione della stalla con le relative pertinenze (officina, depositi, locali per operai, caseificio), dei collegamenti infrastrutturali, dell’impianto per la produzione di biogas, del punto di vendita con piazzetta di parcheggio antistante, di due serre, delle opere di risanamento del suolo con appositi drenaggi, della progettazione dell’edificio scolastico e del progetto di ristrutturazione dell’attuale masseria. Tali esigenze, sono il risultato di un’analisi dettagliata e dello sviluppo di uno studio di fattibilità, nonché di un rapporto di programmazione che analizzava il complesso in tutte le sue parti, sia dal punto di vista architettonico che dal punto di vista della gestione.

1.
Premessa

1.1
Aspetti generali 

Il messaggio si articola nell’analisi e nella descrizione della situazione, tenendo in considerazione i valori architettonici e ambientali, allo scopo di giungere ad identificare gli obiettivi di un programma proponibile a breve - medio termine per la realizzazione di un “Polo cantonale del verde”. Si procede dapprima attraverso l’enunciazione delle idee-guida di sviluppo futuro e successivamente attraverso l’impostazione degli elementi necessari per la progettazione e la realizzazione delle opere. 

Le idee-guida scaturiscono dal Rapporto di programmazione, avviato sull’area di Mezzana con la nota a protocollo del 17 dicembre 2002 dello scrivente Consiglio per rispondere da un lato al dibattito sul futuro dell’intera area e dall’altro per sottolineare la necessità d’intervenire sulla struttura e sui contenuti degli edifici. L’intervento sopracitato, deve peraltro avvenire nell’ambito di un progetto globale che possa individuare un indirizzo sostenibile di sviluppo dell’azienda e dell’istituto agrario. In quest’ottica, sono presi in esame i singoli edifici esistenti all’interno del complesso ed è evidenziata la priorità d’intervento rispetto a predeterminati obiettivi di riqualificazione generale.

1.2
Analisi storico architettonica del complesso edilizio

Il complesso agrario cantonale di Mezzana, nato grazie alla donazione di Pietro Chiesa nel 1912, è vincolato da un complesso atto notarile, in cui si stabilisce che “per il caso in avvenire l’istituto Agricolo venisse abolito o cessasse di funzionare … o se ne fosse in modo essenziale variato lo scopo o cambiata la sede … gli immobili ad esso appartenenti” andrebbero in proprietà dell’Ospizio Beata Vergine di Mendrisio e del Comune di Chiasso “ciascuno per metà pro’ indiviso” bandendo la vendita ad incanto pubblico.

La presente proposta, evidenzia la volontà del Cantone da un lato di mantenere vivo l’Istituto agrario confermando gli obiettivi stabiliti dalla convenzione stipulata tra Pietro Chiesa e lo Stato del Canton Ticino e dall’altro di attuare un intervento concepito nella sua interezza.

Il complesso di Mezzana presenta una situazione architettonica molto articolata in cui i diversi corpi di fabbrica padronali e di servizio hanno subito mutamenti nel corso degli ultimi cinque secoli. Il nucleo originario - Villa Cristina e le sue pertinenze, realizzata per il controllo della rendita fondiaria - è documentato a partire del XVI secolo, quale insieme di edifici atti alla residenza signorile. Detto complesso si trova collocato in una magnifica posizione paesaggistica esposta a mezzogiorno, ove come fondale presenta le colline a ponente di Como, le alture del Penz di Chiasso e quelle di Novazzano, con un’apertura sul Varesotto.

La breve scheda cronologica che segue evidenzia la stratificazione degli interventi nel nucleo principale nato come residenza di villa.

Cronologia

1543
prima notizia sull’edificio: proprietà della famiglia Torriani di Mendrisio

1610

acquisto da parte dei Torriani di altri fondi

1672

altri acquisti di terre da parte dei Torriani

1697-1742
l’edificio è affittato alla famiglia Raimondi di Como

1742

la villa risulta venduta alla famiglia Cazzola che la amplia

1750 ca.
la villa passa in proprietà alla famiglia dei conti Mugiasca di Como

1763

la villa è venduta a Pietro Morosini di Lugano

1769
la villa è documentata in proprietà della famiglia Muttoni di Milano, originaria di Lugano

fine 700
la villa ritorna ai Morosini di Lugano che nel 1833 la vendono 

1833
la Regina Maria Cristina di Borbone, vedova di Carlo Felice re di Sardegna, abita la villa nei mesi estivi

1836
il progetto dell’ing. Gaetano Bagutti di Rovio prevede per la villa una grande ala settentrionale
1849 
il marchese Giorgio Raimondi acquista la villa il 29 ottobre per fuggire alla persecuzione austriaca avendo egli partecipato ai motti del 1848. Egli affida all’arch. Luigi Fontana di Muggio nel 1850 la ristrutturazione della villa e delle sue pertinenze. Sono decorate le sale interne da Francesco Chiesa, Antonio Rinaldi e Innocente Chiesa.

1864 24 aprile, il complesso di Mezzana è acquistato da Giuseppe Pietro Bolla 

1891 Ernesto Secondo Bernasconi di Castel S.Pietro, rientrato dall’Argentina, acquista tutta l’area di Mezzana

1912 Pietro Chiesa tornato dall’Argentina acquista dal conoscente Bernasconi il complesso di Mezzana e lo dona allo Stato del Canton Ticino

1913 lo Stato destina il complesso a Scuola Agraria Cantonale con il vincolo che non venga mutata tale destinazione 

1.3
Situazione iniziale e potenzialità di sviluppo

Il complesso cantonale di Mezzana, attualmente adibito ad azienda e a scuola agraria, rientra in un obiettivo inteso a riqualificarne i futuri indirizzi di attività. Gli interventi di natura didattica, professionale e produttiva, che sono proposti, sono individuati da studi specifici. Il progetto di fattibilità, ad ampio respiro, tiene conto della ridefinizione dei compiti e dell’attività che l’istituto e l’azienda saranno chiamati a effettuare in un futuro. La struttura in forma dislocata dei vari corpi edilizi, la qualità degli stessi (diversa ma molto caratteristica), la vasta estensione del territorio verde circostante, il diretto collegamento viario all’asse cantonale Nord-Sud, conferiscono una grande potenzialità di sviluppo all’intera area.

Allo stato attuale, l’insieme edilizio del complesso agrario è formato da corpi con diverse funzioni ed epoche di costruzione, e così identificati:

· Villa Cristina
(n. Stabile E 1020)

· Dormitorio
(n. Stabile E 1021)

· Ex-torchio
(n. Stabile E 1022)

· Porcile-abitazione
(n. Stabile E 1023-E 1305)

· Cantina
(n. Stabile E 1024)

· Stalla-abitazione-depositi
(n. Stabile E 1025-E 1026-E 1308)

· Officine e soste
(n. Stabile E 1026)

· Orticola
(n. Stabile E 1028)

· Rustico
(n. Stabile E 1306)

· Autorimesse
(n. Stabile E 1309)

La proprietà di Mezzana si estende su
483'138 mq
così suddivisi:

· Comune di Coldrerio
381'937 mq

· Comune di Balerna
  89'824 mq

· Comune di Castel San Pietro
  11'377 mq
Gli interventi che si intendono attuare all’interno dell’area di Mezzana, sono realizzati conformemente al Piano Regolatore vigente, per cui non è necessario richiedere varianti. 

La nuova stalla, con le relative pertinenze, (officina, depositi, locali per operai, caseificio) e l’impianto per la produzione di biogas, verranno realizzati in Zona SAC (Superficie per l’avvicendamento colturale), mentre il punto vendita (per i prodotti coltivati e prodotti in azienda) con il parcheggio antistante, verranno costruiti in zona AG (Zona agricola).

L’edificio della nuova scuola agraria, sorgerà in zona AP-EP (Zona per attrezzature ed edifici di interesse pubblico). Tale zona di ca. 19'200 mq., ubicata a Sud lungo la strada cantonale, costituisce il cuore amministrativo e didattico dell’intero complesso agrario.

Attualmente la superficie edificata all’interno della tenuta corrisponde a 9'569 mq.

Il complesso agrario di Mezzana, data la vicinanza, potrebbe avere sinergie con le altre proprietà cantonali di Vigino a Castel S. Pietro e della Pobbia a Balerna. I rapporti di collegamento e le funzioni tra il complesso di Mezzana e le altre proprietà cantonali citate, così come con il Demanio agricolo del Piano di Magadino, devono essere oggetto di studio separato.

1.4
Idea-guida di sviluppo futuro dell’Istituto: la creazione di un “Polo cantonale del verde”

1.4.1
Principi

Con la nota a protocollo già citata N.130/2002, il Consiglio di Stato, su proposta del Dipartimento delle finanze e dell'economia e del Dipartimento dell'educazione, della cultura e dello sport, ha dato incarico alla Sezione della logistica del DFE di elaborare uno studio sulla ristrutturazione del complesso agrario cantonale di Mezzana che ospita l'omonima azienda e la scuola agraria cantonale.

Obiettivo primario dello studio di fattibilità, raccolto nel Rapporto di programmazione consegnato al CdS in data 25 novembre 2003, era mettere a confronto le esigenze attuali e future della scuola e dell’azienda con la struttura attuale del complesso. Vi sono in effetti esigenze di intervento per adeguare alcune strutture ai dettami della nuova politica agricola, considerando che Mezzana non abbia solo compiti di produzione, ma giochi un ruolo fondamentale nella formazione agricola.

L’idea guida di sviluppo futuro dell’Istituto si orienta verso la creazione di un “Polo cantonale del verde”, quale catalizzatore del dinamismo e delle innovazioni nei settori della produzione e della formazione agricola e più in generale delle professioni legate alla terra.


Il “Polo cantonale del verde” dovrà assumere il ruolo trainante per le aziende agricole e dei prodotti della terra del cantone e rappresentare l'immagine dell’agricoltura ticinese, promuovendone tutti gli aspetti, dai prodotti ai servizi, alle attività di formazione specifica e all'ambiente, sia a livello cantonale, sia nazionale, sia insubrico.

1.4.2
Strategia

Elementi indispensabili per l'elaborazione dello studio sono state le strategie comuni elaborate dai rappresentanti del DFE e del DECS per il rilancio del complesso di Mezzana, tanto nell’ottica della formazione quanto in quella della produzione.

· Il modello di “Polo cantonale del verde” del complesso agrario di Mezzana
L'idea all'origine del progetto si traduce nella strategia comune di trasformazione dell'azienda e della scuola in un “Polo cantonale del verde” che assuma un duplice ruolo motore per la promozione e la formazione agricola e di stimolo di progetti e iniziative di rilancio e sviluppo del settore dell'agricoltura e delle altre attività legate alla terra. Questa strategia è il risultato dell'attuazione sul piano cantonale dei nuovi indirizzi imposti dalla politica agricola federale.

· Le iniziative e i programmi funzionali che concretizzano tale strategia

In particolare per la scuola si tratta di rafforzare il suo ruolo nella formazione in campo agricolo centralizzando a Mezzana tutte le formazioni del verde e di assicurare tutti i moderni servizi di supporto didattico tra i quali ha un ruolo di rilievo il centro di documentazione del settore agricolo. Per quanto riguarda l'azienda si tratta invece sia di sviluppare determinati ambiti produttivi con particolare attenzione al settore vitivinicolo, a quello della produzione e trasformazione del latte e a quello della produzione orticola, sia di promuovere attraverso adeguati servizi, in particolare quelli legati alle attività seminariali e di comunicazione, l'immagine e la qualità della produzione agroalimentare ticinese.

· Le esigenze infrastrutturali
Sono mirate a creare le condizioni adeguate per lo svolgimento dei nuovi compiti che la scuola e l'azienda dovranno assumere. Non devono quindi essere fine a se stesse ma permettere di raggiungere gli obiettivi definiti nel modello di "Polo cantonale del verde" oltre che valorizzare un importante patrimonio di proprietà cantonale. 

· La ricerca di sinergie funzionali e finanziarie
Sono elementi che risultano caratterizzanti per la realizzazione del progetto comune di Polo cantonale del verde.

Le strategie comuni sono state approfondite in uno specifico documento, il programma delle esigenze, finalizzato ad identificare e a verificare sul piano della fattibilità e coerenza i rispettivi bisogni, a tradurli in un piano di attività future e a fissare le iniziative da attuare in funzione di una scelta di priorità.

Il documento, elaborato dai direttori della scuola e dell'azienda agricola di Mezzana e sottoscritto da un gruppo di coordinamento formato da rappresentanti dei due Dipartimenti, è servito da guida e riferimento per lo studio sulla ristrutturazione del complesso agricolo. Gli elementi principali contenuti nel documento sono utilizzati per le indicazioni che seguono. 

1.4.3
Situazione attuale ed esigenze future

1.4.3.1
Scuola

Finora, utilizzando le strutture didattiche a disposizione, è stato possibile integrare a Mezzana l’insegnamento professionale per selvicoltori e la formazione empirica del settore giardinaggio-orticoltura. È pure iniziata la collaborazione con i giardinieri attraverso l’organizzazione di alcuni corsi interaziendali. Anche i selvicoltori svolgono parte dei corsi interaziendali a Mezzana. 

Si prevede di istituire un centro di competenza per le formazioni del verde, aggregando nell’insegnamento professionale alle originarie formazioni agricole anche quelle di selvicoltore, giardiniere, fiorista e la formazione empirica del settore giardinaggio-orticoltura.

Purtroppo le strutture didattiche attuali non permettono di ampliare l’offerta di servizi, considerando inoltre le esigenze di spazio e di alloggio richieste dalla formula assai diffusa della scuola verde per le scuole elementari, ospitata a Mezzana. In effetti l’istituzione di un centro per le formazioni del verde comporterebbe la presenza di circa 250 allievi (formazione di base), ai quali vanno aggiunte le esigenze relative alla formazione continua, ai corsi interaziendali, ecc. Da qui la necessità di poter disporre di un numero sufficiente di aule attrezzate confacenti agli attuali standard didattici e equipaggiate di tutti quei supporti didattici attualmente inesistenti o obsoleti quali ad esempio laboratori, biblioteca, collegamenti infrastrutturali, ecc.

1.4.3.2
Azienda

L’idea guida è trasformare l’azienda in un complesso che sia modello per l’agricoltura ticinese ed insubrica, da un lato attraverso lo sviluppo del settore produttivo e la diversificazione delle attività, con particolare riguardo a quelle che garantiscono un elevato valore aggiunto quali la viticoltura e la vinificazione, l’orticoltura, la produzione animale e la trasformazione del latte.

Attualmente l’azienda presenta un’impostazione basata sulla diversificazione della produzione, anche perché ciò rappresenta un vincolo sancito dall’atto di donazione di Pietro Chiesa. 

Le attuali produzioni settoriali si possono così brevemente descrivere:

· Produzione animale:

la priorità degli interventi è qui dettata sia da aspetti legislativi, sia da questioni economiche. L’attuale stalla, oltre a non essere più conforme alle odierne esigenze, comporta un investimento notevole a livello di personale; inoltre il sistema di gestione degli animali e dei foraggi mal si concilia con l’ubicazione della stalla stessa e la struttura del fienile.

La futura stalla è prevista a stabulazione libera a lettiera. Al contrario della stabulazione fissa, dove le mucche vengono mantenute legate, la stabulazione libera si dimostra come la scelta più logica per un nuovo impianto. Gli animali presenti saranno divisi in gruppi omogenei per caratteristiche fisiologiche (vitelli, manzette, manze, manze gravide, vacche asciutte e vacche in lattazione). Verrà inoltre predisposto un locale d’isolamento per animali temporaneamente non idonei alla produzione, malati o feriti. 

La superficie stabulativa, vale a dire quella effettivamente disponibile per la stabulazione delle bovine, comprenderà una zona scoperta ed una coperta. Gli animali avranno libero e facile accesso alle mangiatoie ed agli abbeveratoi e la possibilità di accedere al pascolo, ogni qualvolta le loro condizioni fisiologiche, il clima e le condizioni del terreno lo consentano.

La realizzazione di una nuova stalla multifunzionale, comprendente anche il centro aziendale con spazi per il deposito di foraggi e concimi, il deposito dei macchinari, ambienti per gli operai (spogliatoio, docce), il caseificio con annessa cantina di maturazione, costituisce un elemento essenziale e prioritario del progetto.

Questa struttura dovrà possedere delle caratteristiche tali da renderla un modello per la realtà agricola cantonale, sia a livello strutturale che gestionale.

· Colture da campo e foraggicoltura.

· Produzione orticola:

l’obiettivo è insistere sulla strada della diversificazione delle produzioni, puntando alle nicchie di mercato, e rendere più razionali e redditizie le strutture attuali. È quindi prevista la realizzazione di 2 nuove serre in sostituzione di quella attuale non più idonea e che richiederebbe interventi di consolidamento importanti. Esse serviranno anche nell’ambito della formazione professionale di base e continua di giardinieri e fioristi.

· Energia:

la funzione anche didattica del nuovo complesso, in particolare per quanto attiene alla scuola agraria, ha portato il gruppo di lavoro ad affrontare il tema della valorizzazione degli scarti a scopo energetico. Molte sono le aziende agricole, in particolare sull’Altopiano, che hanno combinato la gestione degli scarti animali e vegetali con la produzione di energia. A Mezzana si vuole portare, per la prima volta in Ticino, un impianto pilota per la produzione di biogas, da utilizzare come contributo integrativo alla produzione di energia termica all’interno di Villa Cristina e della futura scuola agraria.

· Vendita diretta:

al momento attuale, l’azienda non è organizzata in tale senso, malgrado già si venda il vino, il formaggio prodotto all’alpe, le piantine prodotte nel settore orticolo, il miele e la frutta. Si prevede di sviluppare questo settore realizzando spazi adeguati ed offrendo in futuro una gamma completa dei prodotti. Con questo servizio, si completerebbe l’immagine dell’azienda “modello” per il settore agricolo cantonale, valorizzandone inoltre i prodotti.

1.5
Fabbisogno
Le analisi effettuate per valutare le esigenze relative alla realizzazione di un centro agrario cantonale d’interesse sovraregionale hanno permesso di quantificare le strutture e i servizi necessari a tale scopo. I dati raccolti sono serviti alla stesura del piano di fattibilità e del messaggio governativo.

2.
Obiettivi dell’investimento e contenuti dell’opera

2.1
Obiettivi generali

Le realizzazioni architettoniche, proposte dal presente messaggio governativo, all’interno del complesso agrario cantonale, si pongono come principio di avviare la riqualificazione dei valori territoriali, ambientali ed architettonici, con lo scopo di dare origine ad un “Polo cantonale del verde” posto in una situazione paesaggistica molto significativa. 

Qui di seguito verranno elencati gli edifici del complesso agrario seguendo un principio di priorità di realizzazione.

2.2
Obiettivi specifici

2.2.1
Nuova stalla con le relative pertinenze, 

La nuova stalla, prevista per 40-45:UBG
/50-55:PBG
 con annesso il porcile per 10 maiali, l’officina con il deposito macchinari, i depositi per i concimi e per il foraggi e i locali per il ristabilimento degli operai, verrà costruita nella vicinanza dei pascoli, ai piedi del vigneto del "Bongio". La nuova costruzione fungerà da modello con caratteristiche tecnologiche moderne; alcuni suoi spazi, quali il caseificio e l’officina agricola, avranno oltre alla normale valenza funzionale per l’azienda, anche caratteristiche didattiche per la scuola. La realizzazione della nuova stalla si rende necessaria per ottemperare alla vigente legislazione in merito alla protezione degli animali (Ordinanza sulla protezione degli animali (OPAn) del 27 maggio 1981 - RS 455.1).

L’attuale stalla ed il sovrastante fienile, non essendo più idonei a ricoprire tali funzioni, verranno transitoriamente riutilizzati come depositi. La loro futura destinazione verrà definita nell'ambito della seconda fase di ristrutturazione. .

Nella tabella riassuntiva che segue sono elencati gli spazi con le relative destinazioni d’uso e le superfici:

	
	Stalla / produzione animali
	

	1
	Stalla / porcile /deposito foraggio
	40-45:UBG/50-55:PBG + 10 maiali

	
	Infrastruttura
	

	1
	Locale officina + deposito macchinari
	1200  mq.

	1
	Deposito concimi
	100  mq.

	1
	Locale prodotti
	25    mq.

	1
	Locale operai pausa
	35    mq.

	1
	Spogliatoio operai
	35    mq.

	
	Trasformazione latte
	

	1
	Caseificio
	100  mq.

	2
	Cantine di maturazione
	50    mq.


Il tetto massimo di spesa per la realizzazione della stalla e delle relative pertinenze è previsto in 2'000'000.-- CHF così suddiviso:

1.
Lavori preliminari
25'000.-- CHF

2.
Edificio
1'550'000.-- CHF

3.
Attrezzature d’esercizio
170'000.-- CHF

4.
Lavori esterni
145'000.-- CHF

5.
Costi secondari e transitori
110'000.-- CHF


TOTALE
2'000'000.-- CHF

Estrapolando il costo della stalla dall’intero complesso, calcolato in 1'350'000.-- CHF, si può considerare un costo medio di 27'000.-- CHF per UBG. Possiamo confrontare tale costo con altre recenti stalle realizzate in Ticino e più precisamente in Val di Blenio dove il costo medio per UBG è di 27'400.-- CHF e in Val Leventina di 26'700.-- CHF.

2.2.2
Impianto per la produzione di biogas

Nelle immediate vicinanze della stalla verrà creato un impianto per la produzione di biogas. Tale impianto è da considerarsi quale progetto-pilota e di dimostrazione. Verranno utilizzati per la gestione dell’impianto principalmente gli scarti vegetali prodotti dal complesso agrario cantonale e dall’Organizzazione sociopsichiatrica (OSC) cantonale, così come gli scarti da cucina di alcuni istituti, quali l’OSC e l’Ospedale Regionale Beata Vergine di Mendrisio.

Il costo per la realizzazione dell’impianto per la produzione di biogas è preventivato in 325'000.-- CHF così suddiviso:

1.
Lavori preliminari
45’000.-- CHF

2.
Edificio
220’000.-- CHF

3.
Attrezzature d’esercizio
20’000.-- CHF

5.
Costi secondari e transitori
40’000.-- CHF


TOTALE
325’000.-- CHF

2.2.3
Collegamenti infrastrutturali

Per accedere alla futura stalla e all’impianto per la produzione di biogas, verrà rettificata l’attuale strada sterrata, realizzando un collegamento viario consono alle nuove esigenze.

Inoltre, verranno realizzati tutti gli allacciamenti infrastrutturali necessari quali la condotta idrica, la linea elettrica, la condotta gas e le canalizzazioni per l’evacuazione delle acque luride.

Il tetto massimo di spesa per i collegamenti infrastrutturali è previsto in 630’000.-- CHF, così suddiviso:

4.
Lavori esterni
580’000.-- CHF

5.
Costi secondari e transitori
50’000.-- CHF


TOTALE
630’000.-- CHF

2.2.4
Drenaggi del terreno

È prevista la realizzazione di drenaggi per risanare alcune aree del complesso agrario di Mezzana, già oggi soggette a smottamenti. Tali drenaggi permetteranno di migliorare considerevolmente l’evacuazione delle acque di superficie, garantendo così il mantenimento e lo sfruttamento di importanti zone viticole strutturate a terrazzi.

Il tetto massimo di spesa per la realizzazione dei drenaggi è previsto in 280'000.--.CHF.

2.2.5
Punto di vendita e spazi espositivi

Nel complesso agrario di Mezzana si inserirà un punto vendita ed espositivo per i prodotti dell’azienda, ubicato a monte della strada cantonale. Il punto vendita, oltre che fungere da contatto con la clientela e favorire la promozione dei prodotti locali, aiuterà a mettere in relazione le aree produttive e il complesso edilizio oggi divise dall’asse viario cantonale.

Il punto vendita (show-room), avrà una superficie utile lorda di ca. 100 mq. e indicativamente una volumetria (SIA 116) di 500 mc.

Gli ambienti dello Show-room, si suddivideranno in:

	1
	Locale vendita dei prodotti dell’azienda
	60   mq.

	1
	Locale deposito
	40   mq.


Il locale per la vendita dei prodotti agricoli verrà attrezzato con un bancone frigo che rispetti le norme igieniche vigenti. Lo show-room, verrà inoltre cablato per poter permettere una gestione con il magazzino centrale. Il locale deposito verrà allestito con scaffalature e frigoriferi per il mantenimento dei prodotti.

Nell’organizzazione della sistemazione esterna, è prevista una piazzetta di parcheggio antistante al punto vendita, che servirà di supporto a quest’ultimo e alla zona produttiva adibita a serre.

Attualmente l’accesso all’azienda a monte della strada cantonale non è allineato all’ingresso della villa, fulcro dell’intero complesso. Per poter collegare le aree dell’azienda agricola sotto l’aspetto sia paesaggistico che razionale, si prevede lo spostamento dell’ingresso della tenuta a monte allineandolo all’ingresso della villa e ottenendo in tal modo una continuità territoriale.

Il tetto massimo di spesa per la realizzazione del punto vendita e della piazzetta di parcheggio è previsto in 650'000.-- CHF., così suddiviso:

1.
Lavori preliminari
48’000.-- CHF

2.
Edificio
250’000.-- CHF

4.
Lavori esterni
280’000.-- CHF

5.
Costi secondari e transitori
54’000.-- CHF

9.
Arredo
18’000.-- CHF


TOTALE
650’000.-- CHF

2.2.6
Nuove serre

A monte della strada cantonale nel settore produttivo orticolo, verranno realizzate due nuove serre con al centro un locale lavaggio e una cella di conservazione degli ortaggi, per un totale di mq. 1'600. Per poter permettere la realizzazione di tale struttura, dovrà essere demolita la fatiscente serra costituita da strutture vetrate e da cordoli in cemento. Le nuove serre saranno organizzate seguendo le più moderne tecnologie applicate alla produzione orticola.

Il tetto massimo di spesa per la realizzazione delle serre è previsto in 1’115'000.-- CHF., così suddiviso:

1.
Lavori preliminari
50’000.-- CHF

2.
Edificio
920’000.-- CHF

3.
Attrezzature d’esercizio
15’000.-- CHF

4.
Lavori esterni
50’000.-- CHF

5.
Costi secondari e transitori
80’000.-- CHF


TOTALE
1'115’000.-- CHF

2.2.7
Progettazione della nuova scuola

Nello studio di fattibilità contenuto nel rapporto di programmazione si è ritenuto che l’attuale ubicazione delle aule presso il dormitorio, Villa Cristina e lo stabile ex-Torchio non rispecchia le odierne esigenze didattiche e ritenuto che la realizzazione di una nuova scuola agraria è uno degli obbiettivi primari per identificare il complesso agrario cantonale di Mezzana quale centro promotore per la formazione, l’insegnamento e l’aggiornamento legate alle professioni del verde, si è deciso di edificare un nuovo edificio demolendo l’attuale dormitorio. Questo volume, permetterà inoltre la riorganizzazione dello spazio di relazione con Villa Cristina e gli altri corpi di fabbrica esistenti.

Per la realizzazione della scuola, si intende adottare lo standard Minergie, che attesta la qualità di un edificio dal profilo del comfort abitativo e dell'uso intelligente dell'energia.

Nel nuovo complesso scolastico il programma degli spazi sarà il seguente:

	8
	aule didattiche
	da   60 mq.

	1
	aula informatica
	da   80 mq.

	1
	laboratorio
	da   80 mq.

	1
	falegnameria
	da   50 mq.

	1
	officina didattica
	da   50 mq.

	1
	aula di attività pratiche
	da 100 mq.

	1
	magazzino
	da 100 mq.

	1
	aula docenti
	da   40 mq.

	1
	Archivio
	da   40 mq.

	1
	infermeria
	da   12 mq.


La struttura interna dell’edificio, dovrà permettere la massima flessibilità per consentire la creazione di spazi sempre diversi ed adattabili ad eventuali cambiamenti futuri.

Lo stabile sarà dotato delle attrezzature tecniche e d’esercizio usuali. È previsto un cablaggio integrale.

La produzione di energia avverrà tramite una centrale a gas, alimentata dalla condotta principale AIM e dall’impianto per la produzione di biogas. Tale centrale servirà anche a produrre l’energia necessaria a Villa Cristina e al nuovo dormitorio che verrà realizzato all’interno dell’attuale masseria.

L’arredamento sarà rinnovato totalmente e le aule e gli altri spazi saranno dotati delle usuali attrezzature didattiche aggiornate.

Il complesso scolastico, trovandosi su un asse viario principale (Chiasso - Mendrisio), è molto ben servito dai mezzi di trasporto pubblici, aspetto importante per una scuola di interesse e utenza cantonali. I parcheggi saranno oggetto di una fase successiva.

Il tetto massimo di spesa per la realizzazione delle opere legate alla scuola è previsto in 6'800'000 franchi, così suddiviso:

1.
Lavori preliminari
410’000.-- CHF

2.
Edificio
5'030’000.-- CHF

3.
Attrezzature d’esercizio
125’000.-- CHF

4.
Lavori esterni
115’000.-- CHF

5.
Costi secondari e transitori
730’000.-- CHF

9.
Arredo
390’000.-- CHF


TOTALE
6'800’000.-- CHF

Il volume (SIA 116) dell’edificio con standard Minergie, sarà di ca. 9'140 mc., per un costo di 550.--.CHF/mc. (CCC2)

Tale importo rientra nei parametri usuali in Ticino e in Svizzera.

Oggetto di questo messaggio governativo, è la richiesta del credito di progettazione per la realizzazione di questo nuovo edificio, l’importo di 1'167’500.-- CHF, è. suddiviso in:

a)
onorari di progettazione
900'000.-- CHF

b)
concorso di progettazione
185'000.-- CHF

c)
IVA
82’500.-- CHF

TOTALE
1'167’500.-- CHF

2.2.8
Progettazione per la ristrutturazione della masseria (depositi, caseificio ed appartamento del fattore) in dormitorio

La proposta avanzata nello studio di fattibilità e fatta propria dal gruppo di lavoro, prevede l’abbattimento dell’edificio adibito a dormitorio, realizzato negli anni ’60. e la ristrutturazione della casa colonica, adiacente alla vecchia stalla, da adibirsi a stanze dormitorio.

L’abbattimento dell’attuale dormitorio, è una scelta motivata dall’inadeguatezza dello stabile stesso ad essere mantenuto, sia per gli elevati costi di trasformazione che richiederebbe, sia per l’insufficienza di spazi fruibili rispetto alle esigenze richieste dal programma.

Il progetto prevederà la realizzazione di un campus per allievi e ospiti, come pure spazi riservati all’agriturismo e alla “Scuola Verde”.

Le funzioni produttive attualmente presenti presso la masseria (caseificio), saranno trasferite nella nuova stalla.

Il programma degli gli spazi prevede la realizzazione di 40 posti letto suddivisi in:

	13
	camere
	da   2 letti

	2
	camere
	da   3 letti

	2
	camere
	da   4 letti


La struttura dell’edificio, sarà mantenuta integra nelle sue parti strutturali, rispettando l’aspetto originario legato al mondo agricolo.

L’intervento di trasformazione della masseria in dormitorio, dovrà essere realizzato modulando gli spazi interni, alternando camere a servizi, consentendo in tal modo una flessibilità d’utilizzo.

La mensa/ristorante verrà mantenuta nell’attuale sede presso Villa Cristina al piano terreno. 

Per la produzione di energia ci si avvarrà della centrale termica da realizzarsi all’interno del nuovo complesso scolastico.

Il tetto massimo di spesa per la realizzazione delle opere legate alla ristrutturazione della masseria in dormitorio é previsto in 3’490'000.-- CHF, così suddiviso:

1.
Lavori preliminari
175’000.-- CHF

2.
Edificio
2'690’000.-- CHF

3.
Attrezzature d’esercizio
50’000.-- CHF

4.
Lavori esterni
105’000.-- CHF

5.
Costi secondari e transitori
295’000.-- CHF

9.
Arredo
175’000.-- CHF


TOTALE
3'490’000.-- CHF

Il volume (SIA 116) dell’edificio, è di 5’380 mc., per un costo di 500.--.CHF/mc. (CCC2)

Tale importo rientra nei parametri usuali in Ticino e in Svizzera.

L’importo per la richiesta del credito di progettazione inerente alla realizzazione del nuovo dormitorio è di 525’000. CHF, suddiviso in:

a)
onorari di progettazione
488’000.-- CHF

c)
IVA
37’000.-- CHF

TOTALE
525’000.-- CHF

2.3
Indicazione sulle priorità d’intervento e sui tempi d’attuazione

Per procedere alla fase realizzativa all’interno del complesso agrario, bisogna considerare le priorità d’intervento legate ad aspetti pratici ed organizzativi. La determinazione di priorità permetterà all’azienda di avere il minor numero possibile di inconvenienti, legati alla mancanza di funzioni produttive durante la fase di realizzazione degli edifici.

L’ordine delle priorità per l’esecuzione degli interventi edilizi sarà il seguente:

a) Costruzione della nuova stalla con pertinenze, realizzazione dell’impianto per la produzione di biogas;

b) collegamenti infrastrutturali e drenaggi;

c) costruzione del punto di vendita, realizzazione del parcheggio e delle serre.

Si prevede che le opere sopraindicate, saranno pronte per novembre 2006.

Per la realizzazione della nuova scuola agraria e per la ristrutturazione della masseria in dormitorio, verrà presentato un Messaggio governativo con la richiesta del credito di costruzione. 

La consegna del dormitorio è prevista per gennaio 2009, e quella della scuola agraria è prevista per gennaio 2010.

La tempistica è stilata in base ad elementi non influenzati da fattori esterni. Condizionamenti imprevisti o improvvisi potrebbero provocare delle modifiche temporali alla realizzazione delle opere previste.

3.
Aspetti finanziari

3.1
Uscite ed entrate per l’investimento

3.1.1
Uscite

I dettagli della richiesta del credito di progettazione e di costruzione della stalla e delle altre opere e del credito di progettazione dell’edificio scolastico e del dormitorio, sono esposti nelle tabelle che seguono:

a) Richiesta del credito di progettazione e di costruzione delle seguenti opere:

Nuova stalla, con relative pertinenze
2'000'000.-- CHF

Impianto biogas
325'000.-- CHF

Collegamenti infrastrutturali 
630.000.-- CHF

Drenaggi terreno
280'000.-- CHF

Punto vendita e sistemazione esterna
650’000.-- CHF

Serre
1'115'000.-- CHF

Infrastrutture CSI (stalla e punto vendita)
20'000.-- CHF

Totale
5'020'000.-- CHF

b) Richiesta del credito di progettazione delle seguenti opere:

Edificio scolastico
1'167’500.-- CHF

Dormitorio
525’000.-- CHF

Totale
1'692’500.-- CHF

3.1.2
Entrate

La realizzazione del “Polo cantonale del verde” è stata presentata all’Ufficio della formazione professionale e della tecnologia per la richiesta di contributo federale sugli investimenti della formazione professionale. La domanda è stata presentata il 1° dicembre 2003, in tempo utile affinché potesse ancora esser presa in considerazione prima dell’entrata in vigore, il 1° gennaio 2004, della nuova legge federale sulla formazione professionale del 13 dicembre 2002, che non riconosce più contributi per investimenti. 

Il 19 febbraio 2004 vi è stata una prima visita dei periti federali, che hanno dato il consenso di massima per il contributo ma solo per la quota parte, maggioritaria quantitativamente, degli interventi edilizi per la formazione di giardinieri, selvicoltori e fioristi e nelle professioni della trasformazione dei prodotti, come tecnologi dell’industria lattiera. Si può stimare che questa quota parte corrisponda al 67% dell’uscita computabile per l’investimento che di regola si attesta intorno all’80% dell’importo totale, nella fattispecie di 6'712'500.-- franchi, considerando sia le progettazioni sia la costruzione. Applicando il tasso di contributo attualmente riconosciuto dal Cantone per costruzioni della formazione professionale, che è del 31% per il biennio 2004-2005, si può stimare su un contributo massimo di 
fr. 1'115'000.-. Per interventi di miglioramenti nella stalla è stato tuttavia già erogato, con decisione del 15 luglio 1982  un contributo di fr. 66'000, versato il 7 agosto 1984, che deve essere restituito per la quota parte di 13'000 franchi circa di non utilizzazione sul periodo di 30 anni entro il quale l’opera sussidiata non può essere alienata o destinata ad altri usi. L’uscita netta per il Cantone dovrebbe pertanto situarsi intorno a fr. 5'610'500.-.
3.2
Relazioni con le Linee direttive

Le finalità del presente messaggio sono ispirate dall’Obiettivo n. 6, Ticino da vivere, del Rapporto al Gran Consiglio sulle linee direttive e sul piano finanziario 2004-2007, dicembre 2003. Nella Scheda n. 1, a pag. 47, si indica infatti che “nel nuovo quadriennio il Consiglio di Stato intende”… ristrutturare e rilanciare l’Azienda agricola di Mezzana”. Questo obiettivo è stato confermato nel Rapporto al Gran Consiglio sul primo aggiornamento delle linee direttive e del piano finanziario 2004-2007, del Dicembre 2004, nell’ambito dell’Obiettivo n. 6, Scheda n. 1, pag. 51.

Per l’erogazione dei contributi federali, i piani esecutivi devono essere approvati dall’Autorità federale entro il 31 dicembre 2007.

3.3
Relazioni con il Piano finanziario

3.3.1
Conseguenze finanziarie sulla gestione corrente

Il complesso agrario è attualmente dotato di personale amministrativo e personale specializzato nello specifico settore, adeguato alla presente e alla futura sistemazione logistica. Per la gestione corrente le spese per la manutenzione e la pulizia saranno commisurate alla nuova volumetria ma saranno ridotte a seguito dei nuovi standard adottati. 

3.3.2
Collegamenti con il piano finanziario degli investimenti

La proposta che vi sottoponiamo è conforme a quanto previsto nel Piano finanziario degli investimenti. 

Gli importi alle uscite sono contemplati nel modo seguente:

a) 4'452'500 franchi nel settore 43, Scuole professionali, alla posizione 431 01 01,  collegato all’elemento WBS 941.59 3435;

b)
1'860'000 franchi al settore 56, Economia fondiaria, alla posizione 562 1, collegato all’elemento WBS 941.59 3436;

c)
380'000 franchi al settore 56, Economia fondiaria, alla posizione 562 1 collegato all’elemento WBS Rin 100472;

d)
20'000 franchi al settore 43, Scuole professionali, alla posizione 431 01 01, collegato all’elemento WBS 951.50 2038.

L’importo alle entrate di fr.1'115'500.-; in forma di contributi dalla Confederazione; è inserito nel Piano finanziario 04-07 al settore 43, Formazione professionale, alla posizione 431 01 01 ed è collegato all’elemento WBS 941.60 3435.

4.
Conclusioni

La concessione del credito richiesto con il presente messaggio permette di:

a) realizzare strutture di un centro pilota di interesse cantonale, ma anche transfrontaliero, quale "Polo cantonale del verde";

b) ridare slancio e prospettive, attraverso la presenza di un punto di riferimento qualificato, alle attività economiche direttamente o indirettamente legate ai prodotti della terra;

c) fornire una sede adeguata per la formazione nelle professioni del settore.

In considerazione delle indicazioni date e delle argomentazioni addotte vi invitiamo ad approvare il disegno del Decreto legislativo allegato. 
Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, M. Masoni

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO

concernente la concessione di un credito complessivo di 6'712’500 franchi inerente al complesso agrario cantonale di Mezzana a Balerna e articolato in:

a)
5'020’000 franchi per la progettazione e la costruzione della stalla con le relative pertinenze (officina, depositi, locali per operai, caseificio), dei collegamenti infrastrutturali, dell’impianto per la produzione di biogas, del punto di vendita con la piazzetta di parcheggio antistante, di due serre e delle opere di drenaggio;

b)
1'692’500 franchi per la progettazione dell’edificio scolastico e per il progetto di ristrutturazione dell’attuale masseria
Il Gran Consiglio 

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 30 agosto 2005 n. 5685 del Consiglio di Stato,
d e c r e t a :

Articolo 1

È concesso il credito complessivo di 6'712'500 franchi inerenti al complesso agrario cantonale di Mezzana per:

a) la progettazione e la realizzazione della stalla con le relative pertinenze e con i collegamenti infrastrutturali, dell’impianto per la produzione di biogas, del punto di vendita con la piazzetta di parcheggio antistante, di due serre e di opere di drenaggio;

b) la progettazione dell’edificio scolastico e dell’attuale masseria.

Articolo 2

1Le uscite per l’investimento sono iscritte al conto degli investimenti del Dipartimento delle finanze e dell'economia, nel modo seguente:

a) 6'692'500 franchi alla Sezione della logistica per la progettazione, la costruzione, l’arredamento, il cablaggio (parte passiva), le attrezzature e il trasloco

b) 20'000 franchi al Centro sistemi informativi per attrezzature informatiche, telefonia e parti attive del cablaggio.

2Le entrate in forma di contributi della Confederazione sono iscritte al conto degli investimenti del Dipartimento delle finanze e dell’economia.

Articolo 3

Trascorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum, il presente decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.

� Unità bestiame grosso


� Unità bestiame piccolo





15

